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materia di pensioni di guerra ed altre disposizioni relative alla Corte dei conti

DISEGNO DI LEGGE

A r t . 1.

(Istituzione della I V  e della V  Sezione speciale 
per le pensioni di guerra).

Sono istitu ite  una quarta ed una quin ta  
Sezione speciale della Corte dei conti, per i 
giudizi sui ricorsi in m ateria di pensioni di 
guerra.

A r t .  2.
(.Sezione speciale del collegio medico-legale).

Il parere previsto dall’articolo 12 della 
legge 11 marzo 1926, n. 416, può essere reso, 
su richiesta delle sezioni giurisdizionali della 
Corte dei conti o del procuratore generale 
presso la Corte stessa -  sempre che la emis­
sione del parere medesimo non comporti ac­
certamenti sanitari di particolare complessità 
-  da una sezione speciale del collegio medico­
legale distaccata in permanenza presso la

Corte dei conti e composta di un maggiore 
generale medico dell’esercito, che la presiede, 
e di cinque ufficiali superiori medici, di cui 
tre dell’esercito, uno della m arina ed uno 
dell’aeronautica, nonché di un maggiore me­
dico dell’esercito con funzioni di segretario. 
I componenti la predetta sezione sono nom i­
nati con decreto del Ministro della difesa tra 
i membri del collegio medico-legale, la cui 
composizione, disciplinata dall’articolo 11 del­
la legge 11 marzo 1926, n. 416, come modifi­
cato dalla legge 25 agosto 1940, n. 1394, viene 
integrata mediante l ’aggiunta di un corrispon­
dente numero di membri.

A r t . 3.

(Istituzione della I I  Sezione giurisdizionale 
per le materie di contabilità pubblica).
La Sezione speciale per il contenzioso 

contabile è soppressa.
È istitu ita  una seconda Sezione giurisdi­

zionale, che ha, insieme con la prima, com­
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petenza promiscua nelle m aterie di contabi­
lità pubblica.

I giudizi sono assegnati a ciascuna delle 
due Sezioni anzidette dal Presidente della 
Corte.

Alle stesse due Sezioni sono devoluti i 
giudizi di competenza della soppressa Se­
zione speciale per il contenzioso contabile.

A r t . 4.

(Elevazione dei lim iti di somma).

Sono elevati di sessanta volte i limiti di 
somma indicati negli articoli 46, 55 e 67 del 
testo unico delle leggi sulla Corte dei conti 
approvato con regio decreto 12 luglio 1934, 
n. 1214.

A r t . 5.

(Delegazioni regionali).

Gli Uffici distaccati della Corte dei conti 
presso i Provveditorati regionali alle opere 
pubbliche e presso il M agistrato alle acque 
assumono la denominazione di « Delegazioni 
regionali della Corte dei conti ».

Le Delegazioni regionali della Corte dei 
conti esplicano le attribuzioni già proprie 
degli Uffici distaccati e quelle previste dalle 
norme sul decentram ento amm inistrativo.

La Delegazione con sede in Trieste 
esercita altresì il controllo sugli a tti, i rendi­
conti e le contabilità del commissario gene­
rale del Governo per il territorio di Trieste.

A r t . 6.

(Sedi e competenza territoriale 
degli organi regionali di controllo).

Per l’esercizio delle attribuzioni già de­
m andate dal decreto legislativo 14 giugno 
1945, n. 355, alla Delegazione della Corte dei 
conti presso il Ministero dei lavori pubblici, e 
delle altre previste dalle norme sul decentra­
mento am m inistrativo, è istitu ita  con sede in 
Roma la Delegazione regionale della Corte dei 
conti per il Lazio.

Per la Sicilia, la Sardegna e il Trentino- 
Alto Adige le attribuzioni indicate nel prece­
dente articolo continuano ad essere esercitate 
rispettivam ente dalla Sezione del controllo 
della Corte dei conti per la Regione siciliana 
e dalle a ttuali Delegazioni per la Regione sarda 
e per la Regione Trentino-Alto Adige.

Le sedi e la competenza territoriale degli 
Organi regionali di controllo della Corte dei 
conti sono indicate nella tabella A  allegata 
alla presente legge.

A r t . 7.
(Titolari e reggenti le Delegazioni regionali)

Al controllo di competenza delle Delega­
zioni regionali è delegato un  consigliere coa­
diuvato dal primo referendario preposto al­
l'ufficio. Il Presidente della Corte, sentito 
il Consiglio di presidenza, può, con sua ordi­
nanza, affidare la reggenza della delegazione 
ad un primo referendario, al quale compe­
teranno in ta l caso tu t t i  i poteri spettan ti, 
secondo le norme vigenti, al consigliere.

I consiglieri dirigenti le delegazioni ed i 
prim i referendari ai quali ne sia affidata la 
reggenza, sono collocati nella posizione pre­
vista dall’articolo 3, comma 6°, del decreto 
legislativo 27 giugno 1946, n. 37, modificato 
dall’articolo 7 del decreto legislativo 5 m ag­
gio 1948, n. 589.

A r t . 8.

(Coordinamento del controllo).
I Presidenti di Sezione addetti al coordi­

nam ento del controllo coordinano, secondo 
la rispettiva competenza, l ’azione delle Dele­
gazioni regionali con quella degli altri uffici 
della Corte.

A r t . 9.
(Personale di dattilografia).

È istituito  il ruolo del personale di d a tti­
lografia della Corte dei conti, giusta la ta ­
bella F  allegata alla presente legge.

II personale di dattilografia disimpegna 
esclusivamente mansioni di copia con i ser­
vizi ad esse inerenti, e non può essere adibito, 
neppure tem poraneam ente, a mansioni di­
verse.

Esso è assunto m ediante pubblico con­
corso per esame, al quale possono partecipare 
i cittadini italiani m uniti di diploma di isti­
tu to  di istruzione secondaria di primo grado 
e in possesso degli altri requisiti richiesti 
dall’articolo 2 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3.

Gli esami comprendono una prova scritta 
di lingua italiana e una prova pratica di da t­
tilografìa. Le m odalità di svolgimento del 
concorso sono stabilite con ordinanza del 
Presidente della Corte dei conti, sentite le 
Sezioni riunite.

Al personale di dattilografìa della Corte 
dei conti compete lo stesso tra ttam ento  
economico previsto per il personale di d a tti­
lografìa addetto agli uffici giudiziari, ai sensi 
della legge 23 ottobre 1960, n. 1196, e sono 
estese, in quanto applicabili, le norme ivi
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contenute sull’ordinamento di detto perso­
nale.

A r t . 10.
(Ordinamento del personale di magistratura).

I m agistrati della Corte dei conti si distin­
guono secondo le funzioni in: 

presidente;
presidenti di sezione e procuratore ge­

nerale;
consiglieri e vice procuratori generali;
primi referendari;
referendari.

Le promozioni a primo referendario sono 
conferite per due terzi dei posti a scelta e per 
l’altro terzo secondo il turno di anzianità, 
previo giudizio di promovibilità per merito, 
ai referendari che abbiano prestato almeno 
sei anni di effettivo servizio quali m agistrati 
della Corte.

Le promozioni a consigliere o a vice procu­
ratore generale sono conferite, a scelta, ai 
primi referendari che abbiano prestato, con 
la qualifica di primo referendario, almeno 
sei anni di effettivo servizio, ivi compresi 
quelli prestati con la qualifica di referendario 
antecedentem ente all’en tra ta  in vigore della 
presente legge.

I m agistrati che, alla data  di entrata in 
vigore della presente legge, rivestano la qua­
lifica di vice referendario, sono iscritti in 
quella di referendario, nello stesso ordine di 
ruolo e con la stessa anzianità della quali­
fica di provenienza; ad essi viene attribuito  
il tra ttam en to  economico iniziale a ttua l­
m ente previsto per i referendari, computando, 
ai fini dell’attribuzione degli aum enti perio­
dici biennali, l’anzianità m aturata  nella qua­
lifica di vice referendario.

I m agistrati che, alla da ta  di en trata in 
vigore della presente legge, rivestano la qua­
lifica di referendario (o di primo referendario 
ad personam) e sostituto procuratore generale, 
sono iscritti nella qualifica di primo referen­
dario nello stesso ordine di ruolo e con la 
stessa anzianità della qualifica di provenienza; 
ad essi viene attribu ito  il tra ttam ento  econo­
mico attualm ente previsto al m aturare del­
l’ultimo aumento quadriennale per i refe­
rendari dopo quattro  anni dalla nomina, 
computando, ai fini della attribuzione degli 
aum enti periodici biennali, l’anzianità m atu­
ra ta  nella qualifica di provenienza.

A r t . 11.
(Funzioni dei prim i referendari e referendari).

I primi referendari sono preposti agli 
uffici di controllo; nelle sezioni giurisdizionali

hanno voto deliberativo negli affari dei quali 
sono relatori e, fermo restando il disposto 
del secondo comma dell’articolo 5 del testo 
unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato 
con regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, pos­
sono essere chiam ati dal Presidente della Corte 
stessa a supplire i consiglieri assenti o impediti.

I referendari negli uffici di controllo 
coadiuvano i prim i referendari preposti agli 
uffici stessi e nelle sezioni giurisdizionali 
hanno voto deliberativo negli affari dei quali 
sono relatori.

Le funzioni di sostituto procuratore gene­
rale possono essere a ttribu ite  a prim i refe­
rendari ed a referendari con decreto del Pre­
sidente della Repubblica, su proposta del 
Presidente del Consiglio dei m inistri giusta 
designazione del Presidente della Corte dei 
conti.

A r t . 12.
(Nomine a referendario).

Le nomine a referendario sono conferite 
a seguito di concorso per titoli ed esami, al 
quale possono partecipare:

a) i m agistrati dell’ordine giudiziario 
che abbiano conseguito la nomina ad aggiunto 
giudiziario;

b) i sostituti procuratori dello Stato;
c) i sostituti procuratori e giudici 

istru tto ri militari;
d) gli avvocati iscritti nel relativo 

albo professionale da almeno un anno;
e) gli impiegati delle Amministrazioni 

dello Stato, nonché quelli dei due ram i del 
Parlam ento e del Segretariato generale della 
Presidenza della Repubblica, m uniti della lau­
rea in giurisprudenza ed appartenenti alle 
carriere direttive con qualifica non inferiore 
a quella di consigliere di prim a classe od equi­
parata, che nell’ultimo triennio abbiano ri­
portato  il giudizio complessivo di « ottim o ».

Per quanto altro attiene alle m odalità del 
concorso per l ’accesso alla qualifica iniziale 
della m agistratura della Corte si applicano, 
fino all’emanazione del testo unico previsto 
dal successivo articolo 44, le norme vigenti.

Alla lettera a) dell’articolo 45 del regio de­
creto 12 ottobre 1933, n. 1364, sono soppresse 
le parole « della regia università di Rom a ».

A r t . 13.
(Promozioni a primo referendario, a consi­
gliere e vice procuratore generale, a presidente 

di Sezione e procuratore generale).

Le promozioni da referendario a primo 
referendario sono disposte con decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta del
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Presidente del Consiglio dei Ministri. Il giu­
dizio di promovibilità, a scelta o secondo il 
turno di anzianità, è dato dalla seconda se­
zione del Consiglio di presidenza della Corte 
dei conti.

Le promozioni da primo referendario a 
Consigliere o. Vice Procuratore Generale e 
quelle da Consigliere o Vice Procuratore Gene­
rale a Presidente di Sezione o Procuratore 
Generale sono disposte con decreto del Presi­
dente della Repubblica, su proposta del Pre­
sidente del Consiglio dei m inistri, sentito il 
Consiglio dei ministri, previo parere di pro­
m ovibilità dato dalla prim a sezione del Con­
siglio di presidenza della Corte dei conti.

A r t . 14.

(.Sezioni del Consiglio di Presidenza).

Per gli adempimenti previsti dal prece­
dente articolo 13 sono istituite due sezioni in 
seno al consiglio di presidenza della Corte 
dei conti.

La prim a sezione è composta :
a) del presidente della Corte, che la 

presiede;
b) del procuratore generale;
c) dei primi nove presidenti di sezione 

secondo l ’ordine del ruolo.

Le funzioni di segretario della prim a se­
zione sono espletate dal segretario generale 
della Corte.

La seconda sezione è composta :
a) del presidente della Corte, che la 

presiede;
b) dei quattro presidenti di sezione che 

seguono nell’ordine di ruolo quelli chiamati 
a comporre la prim a sezione;

c) dei prim i due consiglieri secondo l ’or­
dine del ruolo, componenti le sezioni del 
controllo;

d) dei prim i due consiglieri secondo l ’or­
dine del ruolo, componenti le sezioni giuri­
sdizionali;

. e) del primo vice procuratore generale 
secondo l ’ordine del ruolo;

/) del segretario generale, con funzioni 
di relatore.

, Le funzioni di segretario della seconda se­
zione sono espletate dal primo- referendario 
che preceda nell’ordine di ruolo tra quelli 
addetti al segretariato generale.

A r t . 15.
(Norme sulla composizione 

e sul funzionamento delle Sezioni).

I magistrati collocati fuori ruolo per eser­
citare funzioni diverse da quelle di istituto, 
non possono far parte delle sezioni costituite, 
ai term ini del precedente articolo 14, in seno 
al consiglio di presidenza.

In caso di assenza o di impedimento, il 
presidente delia Corte può essere sostituito, 
nella presidenza di ciascuna sezione, dal pre­
sidente di sezione che preceda nell’ordine di 
ruolo tra quelli componenti la sezione me­
desima.

I presidenti di sezione, i consiglieri ed il 
vice procuratore generale, componenti le due 
sezioni del consiglio di presidenza, in caso 
di assenza o di impedimento sono sostituiti 
dai magistrati di pari funzione che immedia­
tamente seguano in ordine di ruolo.

Per la validità delle deliberazioni è- neces­
saria la presenza di almeno sei dei suoi mem­
bri, oltre il presidente, per la prim a sezione; 
di almeno cinque dei suoi membri, oltre il 
presidente ed il segretario generale, per la 
seconda sezione.

Le deliberazioni vengono adottate a mag­
gioranza assoluta; a parità di voti prevale 
quello del presidente.

A r t . 16.
(Carriera del personale di segreteria 

e di revisione).

La cam era  del personale di segreteria e 
di revisione della Corte dei conti è d istin ta 
in carriera d ire ttiva  e carriera di concetto.

La carriera d ire ttiva  comprende le se­
guenti qualifiche:

D irettore capo di segreteria o direttore 
capo di revisione;

Direttore di segreteria di prim a classe
o direttore di revisione di prim a classe;

D irettore di segreteria di seconda classe
o direttore di revisione di seconda classe;

Vice direttore di segreteria o vice di­
rettore di revisione.

La carriera di concetto comprende le 
seguenti qualifiche:

Segretario o revisore;
Segretario aggiunto o revisore aggiunto; 
Vice segretario o vice revisore.
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A r t . 17.

(Norme per l’accesso, per la progressione in 
carriera e per lo stato giuridico del personale 

di segreteria e di revisione).

Per l’accesso alla carriera del personale 
di segreteria e di revisione, istitu ita  a norma 
dell’articolo precedente, per la progressione 
nella medesima e per quanto concerne lo 
stato giuridico del personale ad essa appar­
tenente valgono, in quanto applicabili, le 
norme stabilite nella parte seconda, titolo V, 
del testo unico delle disposizioni concernenti
lo statu to  degli impiegati civili dello Stato, 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e succes­
sive integrazioni e modificazioni.

L’ultimo comma dell’articolo unico della 
legge 19 novembre 1956, n. 1305, è sostituito 
dal seguente:

« Gli impiegati della carriera del personale di 
segreteria e di revisione della Corte dei conti 
esercitano presso le sezioni giurisdizionali le 
funzioni di segretario ».

A r t . 18.

(Istituzione della qualifica di archivista 
superiore).

È istitu ita  la qualifica di archivista su­
periore nella carriera del personale esecutivo 
della Corte dei conti.

La promozione alla detta  qualifica si con­
segue m ediante scrutinio per merito compa­
rativo al quale sono ammessi gli archivisti 
capi con almeno tre anni di effettivo servizio 
nella qualifica.

A r t . 19.
(Compensi per lavoro straordinario).

Al personale della Corte dei conti appar­
tenente alla carriera di segreteria e di revi­
sione e a quella esecutiva è estesa la dispo­
sizione di cui all’articolo 3 del decreto legi­
slativo del Capo provvisorio dello Stato 
13 maggio 1947, n. 400, modificato dall’a rti­
colo 12 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 17 agosto 1955, n. 767.

La disposizione predetta  si applica anche 
nei confronti del personale del ruolo transi­
torio di revisione di cui all’articolo 9 del 're­
gio decreto 11 dicembre 1941, n. 1404, e 
successive modificazioni, del ruolo- aggiunto 
della carriera d ire ttiva, nonché del personale 
di dattilografia.

A r t . 20.

(Consigli di amministrazione).

Il Consiglio di amministrazione per gli 
impiegati della Corte dei conti appartenenti 
alla carriera di segreteria e di revisione e a 
quella esecutiva è composto a norma del­
l’articolo 23 del regio decreto 12 ottobre 1933, 
n. 1364. Ne sono altresì componenti due im­
piegati, ciascuno appartenente ad una delle 
anzidette carriere, da nominarsi, insieme con 
due supplenti, secondo le m odalità previste 
nell’articolo stesso.

Il Consiglio di amministrazione previsto 
dal precedente comma esercita le a ttribu ­
zioni di sua competenza anche nei confronti 
del personale del ruolo transitorio di revi­
sione di cui all’articolo 9 del regio decreto
11 dicembre 1941, n. 1404, e successive mo­
dificazioni, del ruolo aggiunto della car­
riera direttiva, nonché del, personale di dat­
tilografia.

Il Consiglio di amministrazione per il 
personale della cam era ausiliaria è composto 
a norm a dell’articolo 94 del regio decreto 12 
ottobre 1933, n. 1364. Ne fa altresì parte un 
impiegato di detta  carriera da nominarsi, 
insieme con un supplente, secondo le modalità 
previste nell’articolo stesso.

I componenti dei Consigli di am m inistra­
zione possono essere confermati annualmente 
per non più di due volte.

Per la validità delle deliberazioni dei Con­
sigli di amministrazione è necessaria la pre­
senza di almeno due terzi dei loro membri, 
oltre il presidente.

Le deliberazioni vengono ado tta te  a mag­
gioranza assoluta; a parità  di voti prevale 
quello del presidente.

A r t . 21.

(Commissione di disciplina).

Per gli impiegati delle carriere di segre­
teria  e di revisione, esecutiva ed ausiliaria 
la Commissione di disciplina è presieduta da 
un presidente di Sezione della Corte ed è 
composta di un consigliere della Corte e di 
un direttore capo di segreteria o di revisione.

Le funzioni di segretario sono esercitate 
da un impiegato della carriera di segreteria 
e di revisione.

Per ciascuno dei due membri della Com­
missione e per il segretario è nom inato un 
supplente di pari qualifica.

La Commissione di disciplina è nominata 
annualm ente con ordinanza del Presidente
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della Corte, sentito il Consiglio di Presidenza; 
nessuno può fare parte  della Commissione 
per più di due anni consecutivi.

La Commissione di disciplina esercita le 
attribuzioni di sua competenza anche nei 
confronti del personale del ruolo transitorio 
di revisione di cui all’articolo 9 del regio 
decreto 11 dicembre 1941, n. 1404, e succes­
sive modificazioni, del ruolo aggiunto della 
carriera direttiva, nonché del personale di 
dattilografia.

A r t . 22.
(Norme per lo svolgimento delle carriere 

non di magistratura).

Allo svolgimento delle carriere del perso­
nale direttivo, di concetto, esecutivo ed ausi­
liario sono estese le disposizioni contenute 
nel testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3.

A r t . 23.
(Ruoli organici del personale di magistratura).

Il ruolo organico dei m agistrati della 
Corte dei conti è stabilito con la tabella B  
allegata alla presente legge, in sostituzione 
delle tabelle A  e B  allegate alla legge 21 
marzo 1953, n. 161.

Al predetto  ruolo organico sono tem po­
raneam ente aggiunti i posti indicati nella 
tabella C allegata alla presente legge. Il 
riassorbimento di tali posti verrà iniziato a 
decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo 
al compimento del decimo anno dalla data  
di en tra ta  in vigore della presente legge, e 
si effettuerà usufruendo della m età delle va­
canze che si verificheranno nel ruolo stesso 
posteriorm ente alla da ta  anzidetta.

A r t . 24.
(Ruoli organici del personale 

non di magistratura).

I ruoli organici del personale delle carriere 
di segreteria e di revisione, esecutiva ed 
ausiliaria della Corte dei conti sono stabiliti 
con le tabelle D, E, G allegate alla presente 
legge, in sostituzione dei quadri 24, 43 e 63 
allegati al decreto del Presidente della Re­
pubblica 11 gennaio 1956, n. 16.

A r t . 25.
(Lim iti di età per il collocamento a riposo 

dei magistrati).

II lim ite di età fissato dall’articolo 9 del 
testo unico approvato con regio decreto 12

luglio 1934, n. 1214, è applicabile anche ai 
m agistrati della Corte con qualifiche inferiori 
a quella di consigliere.

A r t . 26.

(Disposizióni sul ruolo transitorio 
di revisione).

Al conferimento delle promozioni pèr i 
posti disponibili nelle varie qualifiche del 
ruolo transitorio di revisione di cui a ll’arti­
colo 9 del regio decreto 11 dicembre 1941, 
n. 1404, e successive modificazioni, sarà prov­
veduto entro sei mesi dall’entrata in vigore 
della presente legge.

Entro lo stesso termine la promozione alla 
qualifica di direttore di divisione si consegue 
con l ’osservanza delle norme previste dall’ar­
ticolo 178 del testo unico 10 gennaio 1957, 
n. 3, salvo quanto disposto dal successivo arti­
colo 39.

Il personale appartenente al ruolo di cui 
al presente articolo può, entro il medesimo 
termine di sei mesi, chiedere di essere tra­
sferito in altro ruolo della carriera direttiva 
di altra amministrazione statale.

Sulle domande provvede, entro i successivi 
sessanta giorni, il Presidente del Consiglio 
dei m inistri, sentite le amministrazioni nelle 
quali i richiedenti intendono far passaggio. 
Si considera non accolta la domanda per la 
quale, entro detto termine, non sia stato adot­
tato alcun provvedimento.

Ai trasferim enti disposti in virtù  del pre­
sente articolo si applicano le norme di cui 
all’articolo 199, quarto e sesto comma, del 
testo unico 10 gennaio 1957, n. 3.

A r t . 27.

(Disposizioni sul ruolo transitorio 
di revisione).

Il personale di cui al precedente articolo, 
che non si sia avvalso della facoltà ivi con­
tem plata o che non abbia ottenuto il trasfe­
rimento richiesto, è inquadrato nelle qua­
lifiche della carriera di segreteria e di revi­
sione, giusta la corrispondenza appresso in­
dicata, conservando a tutti gli effetti l ’anzia­
nità di qualifica e di carriera e intercalan­
dosi secondo l ’anzianità di qualifica, con gli 
impiegati che verranno inquadrati pelle qua-
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liflche stesse ai sensi del successivo a rti­
colo 32.

Qualifiche Qualifiche
del ruolo transitorio della carriera

di revisione direttiva

Ispettore capo di revi- Direttore capo di se-
sione greteria o direttore

capo di revisione; 
Direttore di revisione Direttore di segreteria

di prim a classe o di­
rettore di revisione 
di prim a classe; 

Direttore di sezione Direttore di segreteria
di seconda classe o 
direttore di revisio­
ne di seconda classe; 

Segretario capo Vice Direttore di se­
greteria o vice di­
rettore di revisione.

Alle variazioni di organico da apportare 
alla tabella D allegata alla presente legge in 
relazione agli inquadram enti di cui al pre­
sente articolo, si provvede, entro nove mesi 
dall’entrata in vigore della legge stessa, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri, di concerto col Ministro del tesoro.

A r t . 28.

(Disposizioni sul ruolo aggiunto 
della carriera direttiva).

Gli impiegati appartenenti al ruolo ag­
giunto della carriera direttiva della Corte dei 
conti possono, entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, chie­
dere di essere trasferiti in altro ruolo aggiunto 
della carriera direttiva di altra am m inistra­
zione statale.

Ai detti trasferimenti si applicano le di­
sposizioni di cui al precedente articolo 26.

Il personale che non si sia avvalso della 
facoltà di cui al primo comma o la cui do­
manda di trasferimento sia stata respinta ri­
mane iscritto nel ruolo aggiunto di apparte­
nenza.

Il personale di cui al comma precedente, 
che appartenga alla qualifica terminale, può 
conseguire la nomina a. vice direttore di se­
greteria o vice direttore di revisione della 
carriera del personale di segreteria e di re­
visione della Corte a seguito di scrutinio per 
merito comparativo da tenersi entro il ter­
mine di sei mesi dall’entrata in vigore della 
presente legge.

Al personale previsto dal precedente terzo 
comma è riconosciuto il diritto di essere -  
a domanda, da presentarsi entro otto mesi 
dall’entrata in vigore della presente legge -  
trasferito nella carriera di concetto della Corte 
ed inquadrato nella qualifica di segretario o 
revisore, ove prenderà posto prim a degli im­
piegati ivi iscritti, nell’ordine in cui si trova 
collocato nel ruolo di provenienza e conser­
vando, a tutti gli effetti, l ’anzianità di ser­
vizio. Al detto inquadramento sarà provve­
duto non oltre nove mesi dall’entrata in vi­
gore della legge stessa.

Alle variazioni di organico da apportare 
alla tabella D allegata alla presente legge in 
relazione a quanto previsto nei commi quarto 
e quinto del presente articolo, si provvede, 
entro un anno dall’entrata in vigore della 
legge stessa, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, di concerto col Mi­
nistro del tesoro.

A r t . 29.
(Inquadramento nei ruoli ordinari degli im ­
piegati dei ruoli aggiunti di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 30 novembre 

1954, n. 1496).

I ruoli aggiunti, di cui alle tabelle I e II 
dell’allegato A  al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 novembre 1954, n. 1496, sono 
soppressi ed il relativo personale, conservando 
a tu tti  gli effetti l’anzianità di qualifica e di 
carriera, è inquadrato in soprannumero nelle 
corrispondenti qualifiche dei ruoli ordinari 
del personale della Corte dei conti, interca­
landosi con gli impiegati ivi iscritti secondo 
l’anzianità di qualifica.

A r t . 30.
(Inquadramento nei ruoli ordinari degli impie­
gati dei ruoli aggiunti di cui al decreto del Presi­
dente della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 16).

Gli impiegati dei ruoli aggiunti, istituiti, 
a norma dell’articolo 71 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 11 gennaio 1956, 
n. 16, in corrispondenza dei ruoli ordinari 
delle carriere di concetto, esecutiva e del 
personale ausiliario della Corte dei conti, 
sono inquadrati, dalla da ta  di en tra ta  in vi­
gore della presente legge, conservando a tu tti  
gli effetti l’anzianità di qualifica e di carriera, 
nelle corrispondenti qualifiche dei moli or­
dinari, nelle quali prenderanno posto dopo 
l’ultimo impiegato in  esse iscritto e nell’ordine 
in cui si trovano collocati nei ruoli di prove­
nienza.
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Gli impiegati già appartenenti ai ruoli 
speciali transitori o ai ruoli aggiunti della 
carriera esecutiva e della carriera del per­
sonale ausiliario, i quali siano transita ti nei 
corrispondenti ruoli ordinari in applicazione 
dell’articolo 6 del decreto legislativo 7 apri­
le 1948, n. 262, o degli articoli 345 e 346 
del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, ovvero a seguito di concorso, potranno 
conseguire a domanda, da presentarsi entro 
il term ine di due mesi dalla data  di entrata 
in vigore della presente legge, l’inquadra­
mento eventualmente più favorevole cui 
avrebbero avuto diritto  ove fossero rim asti 
nei predetti ruoli speciali transitori o ruoli 
aggiunti.

A r t . 31.

(Promozioni alla qualifica di primo segretario
o primo revisore e superiori dell’attuale carriera, 

di concetto).

Per il conferimento delle promozioni alle 
qualifiche superiori alla attuale qualifica di 
primo revisore o primo segretario con­
tinuano ad applicarsi le disposizioni previste 
per la progressione nella carriera di concetto 
dal testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, fino 
a quattro mesi dopo l’entrata in vigore della 
presente legge, entro il quale termine do­
vranno essere ultimati gli scrutini in corso.

Entro lo stesso termine saranno parim enti 
u ltim ati il concorso per merito distinto e 
l’esame di idoneità per la promozione alla 
qualifica di primo segretario o primo revisore, 
in corso di espletamento alla da ta  di en trata 
in vigore della presente legge.

I vincitori del concorso per m erito distinto 
di cui al precedente comma, gli impiegati 
già collocati nelle graduatorie uniche formate 
ai sensi del combinato disposto degli articoli 
177, ultimo comma, e 165, comma settimo, 
del citato testo unico che non abbiano ancora 
conseguito la promozione alla qualifica 
di prim o segretario o primo revisore, non­
ché quelli da collocare nella graduatoria unica 
degli idonei in seguito all’espletamento del 
concorso e dell’esame previsti nel comma 
precedente, sono promossi, nell’ordine, anche 
in soprannum ero, a tale qualifica.

A r t . 32.

(Inquadramento nella carriera direttiva).

Nella prim a applicazione della presente 
legge il personale delle seguenti qualifiche 
dell’a ttuale  carriera di concetto (molo ordi­
nario), ivi compreso quello collocato nelle

qualifiche stesse per effetto di quanto di­
sposto dai precedenti articoli 29 e 31 è in­
quadrato a domanda nello stesso ordine di 
ruolo e con la stessa anzianità della qua­
lifica di provenienza, previo giudizio favo­
revole del Consiglio di amministrazione,
nelle qualifiche della carriera di segreteria 
e di revisione giusta la corrispondenza ap­
presso indicata:

Qualifiche della carriera Qualifiche della carriera 
di concetto direttiva

Segretario capo o revi- Direttore di segreteria 
sore capo; di prim a classe o di­

rettore di revisione 
di prim a classe; 

Segretario principale o Direttore di segrete-
revisore principale; ria di seconda c las-.

se o direttore di 
revisione di secon­
da classe;

Primo segretario o Vice direttore di se-
primo revisore. greteria o vice di­

rettore di revisione.
La dom anda di cui al precedente comma 

dovrà essere presentata, a pena di deca­
denza, entro il term ine di sei mesi dall’en­
tra ta  in vigore della presente legge.

Agli impiegati che non domandino o non 
conseguano l’inquadram ento di cui al pri­
mo comma si applicano le disposizioni con­
tenute nell’articolo 198, secondo e terzo com­
ma, del testo unico 10 gennaio 1957,, n. 3.

All’inquadram ento sarà provveduto dopo 
la scadenza del . term ine per la presentazione 
delle domande e comunque non oltre nove 
mesi dall’en tra ta  in vigore della presente 
legge.

A r t . 33.
(Conferimento dei posti disponibili 

nella carriera direttiva).

Al conferimento delle promozioni per i 
posti disponibili o che si rendano tali per 
effetto della prim a applicazione della pre­
sente legge nelle varie qualifiche della car­
riera direttiva sarà provveduto dopo effettuato 
l ’inquadramento di cui al precedente arti­
colo 32 e comunque non oltre un anno dal­
l’entrata in vigore della legge stessa.

Entro lo stesso termine la promozione alla 
qualifica di direttore di segreteria di prima 
classe o direttore di revisione di prim a clas­
se, lim itatamente ai posti di cui al comma 
precedente, si consegue con l ’osservanza del­
le norme previste dall’articolo 178 del testo 
unico 10 gennaio 1957, n. 3, salvo quanto di­
sposto dal successivo articolo 39.
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A r t . 34.

(Concorso per titoli per il conferimento della 
nomina a vice direttore di segreteria o vice 

direttore di revisione).

Per il conferimento della nom ina a vice 
direttore di segreteria o a vice direttore di 
revisione, nella prim a applicazione della pre­
sente legge, il concorso per esami per i posti 
risu ltanti dalla ripartizione di cui all’a rti­
colo 2 della legge 7 luglio 1959, n. 469, è 
sostituito  da un concorso per tito li , al quale 
sono ammessi tu tt i  gli im piegati della car­
riera di concetto.

Il concorso per tito li predetto  sarà in­
detto  dopo effettuato l’inquadram ento di 
cui al precedente articolo 32 e comunque 
non oltre 10 mesi dall’en tra ta  in vigore 
della presente legge.

La Commissione esam inatrice da nomi­
narsi con decreto del presidente della Corte 
entro il termine di cui al comma precedente, 
è presieduta da un presidente di Sezione 
della Corte dei conti ed è composta di 
due consiglieri e di due primi referendari 
della Corte stessa. Le funzioni di segretario 
sono disimpegnate da un impiegato della 
carriera di segreteria o di revisione.

La Commissione esaminatrice ultim erà i 
lavori entro sei mesi dalla nomina.

A r t . 35.

(Inquadramento nella nuova carriera 
di concetto).

Il personale dell’a ttua le  carriera di con­
cetto con qualifica inferiore a quella di primo 
segretario o primo revisore è inquadrato 
nella corrispondente qualifica della nuova 
carriera di concetto, nello stesso ordine di 
ruolo e con la stessa anzianità della qualifica 
di provenienza. .

A r t . 36.

(■Conferimento dei posti disponibili 
nella carriera di concetto).

Al conferimento delle promozioni per i 
posti disponibili o che si rendano tali per 
effetto della prim a applicazione della pre­
sente legge nelle qualifiche della carriera di 
concetto sarà provveduto entro un anno 
dall’en tra ta  in vigore della legge stessa.

A r t . 37.
(Conferimento dei posti disponibili

nelle carriere esecutiva ed ausiliaria).

Al conferimento delle promozioni per i 
posti disponibili o che si rendano tali per 
effetto della prim a applicazione della pre­
sente legge nelle varie qualifiche delle car­
riere esecutiva e del personale ausiliario sarà 
provveduto entro un anno dall’en tra ta  in 
vigore della legge stessa.

A r t . 38.
(Concorsi per l’accesso alle carriere di concetto, 

esecutiva ed ausiliaria).

Per il conferimento dei posti che risultino 
disponibili, per effetto della presente legge, 
nelle qualifiche iniziali delle carriere di con­
cetto, esecutiva ed ausiliaria e fino alla 
concorrenza di un terzo dei posti stessi po­
tranno essere indetti una volta tan to  concorsi 
riservati al personale di ruolo e non di ruolo 
della Corte dei conti, nonché a quello ap­
partenente alle altre Amministrazioni dello 
Stato, anche ad ordinam ento autonom o, sem­
pre che quest’ultimo personale alla d a ta  di 
en tra ta  in vigore della presente legge presti 
comunque servizio da almeno un anno presso 
gli uffici della Corte.

A r t . 39.
(.Riduzione del limite di anzianità).

Nei primi tre  anni dall’en tra ta  in vigore 
della presente legge i lim iti di anzianità di 
servizio richiesti per le promozioni nei ruoli 
dei magistrati e del personale della Corte dei 
conti sono lidotti di un anno e mezzo.

Per effetto di questa disposizione non può 
essere conseguita più di una promozione.

A r t . 40.

(Riserva dei posti di' Consigliere disponibili 
ai prim i referendari).

I posti di consigliere disponibili per effetto 
dell’en trata in vigore della presente legge e 
della sua prim a applicazione sono riservat 
per le promozioni da conferire, a norm a del 
precedente articolo 10, ai primi referendari.

A r t . 41.

(Norma transitoria).

, Nella prim a applicazione della presente 
legge i candidati risultati idonei nei concorsi
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per titoli ed esami a vice referendario, ban­
diti con decreti del presidente della Corte dei 
conti in data 4 maggio 1957 e 21 novembre 
1958, che ne facciano domanda entro il ter­
mine perentorio di 60 giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge stessa, potranno 
conseguire la nomina a vice referendario, 
sempreché risultino in possesso dei prescritti 
requisiti ad eccezione del requisito dell’età.

I medesimi saranno collocati in ruolo con 
effetto dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, secondo l ’ordine delle gradua­
torie dei concorsi e dopo l ’ultimo dei magi­
strati iscritti nella qualifica di vice referen­
dario alla data anzidetta. Ad essi si applica 
il disposto di cui al penultimo comma del 
precedente articolo 10.

A r t . 42.
(Abrogazione di norme)

Sono abrogati:
l’articolo 9 del regolamento approvato 

con regio decreto 12 ottobre 1933, n. 1364;
gli articoli 10, 11, 12, 13 e 14 della legge 

21 marzo 1953, n. 161.

A r t . 43.
(Norme in  materia di trattamento economico).

Al personale della Corte dei conti, escluso 
quello di m agistratura, in servizio alla data 
di en tra ta  in vigore della presente legge, è 
a ttribu ito , con decorrenza dalla stessa data, 
un assegno personale pensionabile, non rias­
sorbibile, pari a quattro aumenti periodici 
biennali, nella m isura del 2,50 per cento cia­
scuno, dello stipendio iniziale della qualifica 
di appartenenza alla data medesima.

A r t . 44.

(Delega al Governo 
per l'emanazione di testi unici).

Entro il term ine di due anni dall’en tra ta  
in vigore della presente legge il Governo 
della Repubblica è delegato a raccogliere e 
coordinare in un testo unico, avente valore 
di legge ordinaria, le norme relative all’ordi­
nam ento della Corte dei conti ed allo sta tu to  
dei m agistrati e dell’altro personale della Corte.

Entro lo stesso term ine il Governo della 
Repubblica è delegato a raccogliere e coordi­
nare in altri due testi unici aventi valore 
di legge ordinaria, le norme relative al proce­
dim ento contenzioso e non contenzioso in­

nanzi alla Corte dei conti, apportando le 
modificazioni necessarie per a ttuare  i seguenti 
principi e criteri direttivi:

1°) una strutturazione che, nel rispetto 
dei principi del contradditorio e della m otiva­
zione e di ogni a ltra  regola fondam entale 
del diritto  processuale a tu te la  del cittadino, 
assicuri un andam ento più semplice e spedito 
della procedura dei giudizi;

2°) una stru tturazione delle procedure 
non contenziose che, anche con opportune in­
novazioni tecniche, renda più rapidi i con­
trolli previsti dalla Costituzione e dalle leggi;

3°) l’adeguam ento su base regionale 
dell’esercizio del controllo alle esigenze del 
decentram ento am m inistrativo.

Il Governo della Repubblica, nel predi­
sporre la formulazione dei testi unici di cui 
ai precedenti commi, ha facoltà di sentire le 
sezioni riunite della Corte dei conti.

I testi unici, indicati nei precedenti 
commi, saranno em anati con decreto dei 
Presidente della Repubblica, su deliberazione 
del Consiglio dei m inistri, previo parere di 
una commissione composta di otto senatori 
e di otto deputati, in rappresentanza propor­
zionale dei Gruppi parlam entari, nom inati 
dai Presidenti delle rispettive Camere, su 
designazione dei presidenti dei Gruppi stessi, 
nonché -  per il compendio di norme relative 
al procedimento nei giudizi -  di due profes­
sori ordinari di m aterie giuridiche nelle 
università, designati dalla competente se­
zione del Consiglio Superiore della pubblica 
istruzione, e di due avvocati iscritti all’albo 
delle giurisdizioni superiori, designati dal 
Consiglio nazionale forense.

A r t . 45.
(Copertura della spesa).

All’onere dipendente dall’applicazione del­
la presente legge per l’esercizio 1960-61 si 
provvederà per quanto concerne lire 350 
milioni, ed anche in deroga all’articolo 1 
della legge 27 febbraio 1955, n. 64, con 
un ’aliquota delle maggiori en trate derivanti 
dalle modificazioni in m ateria di imposte di 
registro sui trasferim enti immobiliari di cui 
alla legge 27 maggio 1959, n. 355. Per la 
spesa ulteriore, con corrispondente aliquota 
delle 'maggiori en trate derivanti dalle m odi­
fiche al regime tributario  dei con tra tti di 
appalto e delle concessioni di pubblico ser­
vizio agli effetti dell’im posta di registro.

II Ministro per il tesoro provvederà, con 
propri decreti, alle occorrenti variazioni di 
bilancio.
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T a b e l l a  A.
SEDI E CIRCOSCRIZIONI TER R ITO R IA LI 

DEGLI ORGANI REGIONALI D I CONTROLLO DELLA CORTE DEI CONTI
Sedi Circoscrizioni

A n c o n a .................  Ancona, Ascoli Piceno, M acerata, Pesaro-Urbino.
B a r i .........................  Bari, Brindisi, Poggia, Lecce, Taranto.
B o l o g n a ...............  Bologna, Ferrara, Forli, Modena, Parma, Piacenza, Ravenna, Reggio

Emilia.
Ca g l ia r i ...............  Cagliari, Nuoro, Sassari.
Ca t a n z a r o .............  Catanzaro, Cosenza, Reggio Calabria.
F i r e n z e ................. Arezzo, Firenze, Grosseto, Livorno, Lucca, Massa Carrara, Pisa, Pi­

stoia, Siena.
G e n o v a .................  Genova, Imperia, La Spezia, Savona.
L ’A q u il a  ............. Campobasso, Chieti, L ’Aquila, Pescara, Teramo.
M il a n o   ......... Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Mantova, Milano, Pavia, Sondrio,

Varese.
N a p o l i ...................  Avellino, Benevento, Caserta, Napoli, Salerno.
P e r u g i a ................. Perugia, Terni.
P a l e r m o ...............  Agrigento, Caltanissetta, Catania, Enna, Messina, Palermo, Ragusa,

Siracusa, Trapani.
P o t e n z a ................. Matera, Potenza.
R o m a .....................  Frosinone, Latina, Rieti, Roma, Viterbo.
T o r i n o ...................  Alessandria, Aosta, Asti, Cuneo, Novara, Torino, Vercelli.
T r e n t o ...................  Bolzano, Trento.
T r i e s t e .................  Gorizia, Trieste, Udine.
V e n e z i a ................. Belluno, Padova, Rovigo, Treviso, Venezia, Verona, Vicenza.

T a b e l l a  B.
RUOLO ORGANICO D E I MAGISTRATI DELLA CORTE

Numero
Qualifica dei posti

P resid en te ......................................................................................................  1
Presidenti di S ez ione .................................................................................  14
Procuratore g e n e ra le .................................................................................  1
C onsiglieri.................................................................................  70
Vice procuratori g e n e ra l i .........................................................................  10
Primi referendari....................................................................   203
R e fe re n d a r i ....................   230

Totale . . . 529

T a b e l l a  C.
POSTI TEM PORANEAM ENTE AGGIUNTI 

AL RUOLO ORGANICO D E I MAGISTRATI DELLA CORTE
Numero

Qualifica dei posti

Presidenti di S ezione .................................................................................  4
Consiglieri...............................    17
Vice procuratori g e n e ra l i .........................................................................  2
Prim i referendari..........................................................................................  48
R e fe re n d a r i ..................................................................................................  30

Totale . . . 101
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T a b e l l a  D.

RUOLO ORGANICO DEL PERSONALE DI SEG RETERIA  E DI REVISIO NE

Ca r r ie r a  d ir e t t iv a .
Numero

Coefficiente Qualifica dei posti

670 Direttori capi di segreteria e direttori capi di revisione . . 10
500 D irettori di segreteria di l a classe e direttori di revisione

di l a classe . . . .  ............................................................ 40
402 Direttori di segreteria di 2a classe e direttori di revisione

di 2a classe.......................................... .................................. 110
325 Vice direttori di segreteria e vice direttori di revisione . 

Ca r r ie r a  d i  c o n c e t t o .

120

271 Segretari e r e v i s o r i ................................................................ 153
229 Segretari aggiunti e revisori a g g iu n t i .............................. | 172202 Vice segretari e vice revisori ...............................................

Totale . . . 605

Coeificiente

RUOLO ORGANICO DEL PERSONALE ESECUTIVO

Qualifica

T a b e l l a

Numero 
dei posti

325 Archivisti s u p e r io r i ................................................................ 12
271 Archivisti c a p i ......................................................................... 80
229 Primi a rc h iv is ti ......................................................................... 200
202 Archivisti.............................. ..................... .... 250
180 A p p lic a ti......................................................................................

CO H
-

157 Applicati a g g iu n ti ....................................................................

271 Assistente alla v ig ila n z a .......................................................
859

1

Totale . . . 860

T a b e l l a  F.

RUOLO DEL PERSONALE DI DATTILOGRAFIA

Numero
Qualifica dei posti

Dattilografi 90
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T a b e l l a  G.

RUOLO ORGANICO DEL PERSONALE AUSILIARIO 

P e r s o n a l e  a d d e t t o  a g l i u f f i c i .
Numero

Coefficiente Qualifica dei posti

180 Commesso c a p o ............................................................................  10
173 Commessi.......................................................................................  40
159 Uscieri capi........................................................................................110
151 U sc ieri...................................................................................... -113142 Inservienti ‘

Totale . . .  273

P e r s o n a l e  t e c n ic o .

173 Agente tecnico c a p o .................................................................  1
159 Agenti tecn ici..............................................................................  15

Totale 16


